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Crociere sarà un anno record 

Nell'isola previsto un boom di navi, si punta a superare i 700mila passeggeri Cagliari e Olbia regine 
degli approdi. Scali a Golfo Aranci, Porto Torres e Arbatax 

Cagliari Con circa 290 approdi e l'obiettivo ambizioso di 
superare i 700 mila passeggeri, il 2025 si annuncia come un 
anno da record per il traffico crocieristico nell'isola. Come 
sottolinea l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna, 
la nuova stagione segna il ritorno della Disney Fantasy, 
gioiello della Disney Cruise Line, che farà scalo a Cagliari nel 
mese di giugno. Dopo otto anni di assenza, la nave porterà 
sull'Isola la sua atmosfera fiabesca e il suo pubblico 
internazionale, confermando Cagliari come meta sempre più 
attrattiva per il settore. Sempre nel capoluogo sardo arriverà 
per la prima volta Explora Journeys II, nave extra-lusso del 
gruppo Msc. Un segnale forte della crescita del segmento 
premium in Sardegna, con turisti sempre più orientati verso 
esperienze esclusive. Un'altra importante novità riguarda il 
nord dell'isola: Costa Fascinosa farà una tappa unica a Porto 
Torres nel mese di ottobre, ampliando il ventaglio delle 
destinazioni crocieristiche in Sardegna. Un'opportunità per il 
porto turritano, che punta a ritagliarsi uno spazio più significativo nel mercato delle grandi navi. Il 
traffico crocieristico della Sardegna continua dunque a crescere. Dopo il record del 2024 con 684 mila 
passeggeri, le previsioni per il 2025 indicano un'ulteriore impennata. La distribuzione degli scali vede 
Cagliari in testa con 180 approdi, seguito da Olbia (94), Golfo Aranci (4), Porto Torres (3) e Arbatax (5), 
mentre si attendono conferme per Oristano. Come negli anni precedenti, i sardi potranno partire 
direttamente da Cagliari e Olbia con le crociere Costa ed MSC, un'opzione che ha già conquistato oltre 
18 mila passeggeri. «Come già più volte annunciato - spiega Massimo Deiana, presidente dell'Autorità 
di Sistema portuale del Mare di Sardegna - per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo 
preciso: superare i già eccellenti numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza. Ci sono 
tutte le premesse, sia per numeri di scali programmati che per coefficiente di riempimento delle navi, 
per sfondare il tetto dei 700 mila crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. 
Nelle prossime settimane - conclude Deiana - contiamo comunque di ricevere altre prenotazioni, così 
come proseguiremo l'attività di stimolazione del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, 
con primo appuntamento strategico al Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il 
quale incontreremo i principali gruppi armatoriali per consolidare e sviluppare ulteriormente il 
settore». 

 

 

 

 

 

 



 

Crociere in Sardegna, attesi numeri record anche per il 2025 

Pubblicati i calendari: in arrivo duecentonovanta navi Circa 290 navi e un obiettivo: superare quota 
700mila crocieristi. I calendari 2025 sono stati pubblicati sulla pagina istituzionale dell'Authority dei 
porti della Sardegna: traffico previsto in aumento sia per le prenotazioni degli scali sia per il numero di 
crocieristi attesi. L'anno appena chiuso ha totalizzato circa 684 mila crocieristi in transito, così 
distribuiti: oltre 540 mila al porto di Cagliari, circa 95 mila in quello di Olbia, oltre 37 mila a Golfo 
Aranci, circa 5700 a Porto Torres, 165 su Arbatax e circa 5 mila ad Oristano. Quello appena inaugurato 
- che viaggia già a pieno ritmo con la programmazione invernale di Msc nel porto del capoluogo sardo - 
prevede, appunto, 180 approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 
5 su Arbatax. Dati in fase di consolidamento, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, le 
prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul calendario per gli altri porti di sistema. 
Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di offerta 
che varia dal mass market al segmento extralusso. Tra le principali novità dell'anno, l'approdo singolo, 
previsto per il mese di giugno a Cagliari, della Disney Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 
anni; gli scali inediti della lussuosa Explora Journeys II (gruppo Msc), sempre nel porto del capoluogo, 
e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel mese di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. 
Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed MSC sarà,inoltre, possibile partire da Cagliari 
ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato all'Isola, che ha consentito 
ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per una vacanza. "Come già più volte 
annunciato, per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso: superare i già 
eccellenti numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza - spiega Massimo Deiana, 
presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali 
programmati che per coefficiente di riempimento delle navi, per sfondare il tetto dei 700 mila 
crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. Nelle prossime settimane 
contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come proseguiremo l'attività di stimolazione 
del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo appuntamento strategico al 
Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale incontreremo i principali gruppi 
armatoriali per consolidare e sviluppare ulteriormente il settore".  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I porti dell'AdSP del Mare di Sardegna si preparano ad una stagione crocieristica record 

Quello appena inaugurato - che viaggia già a pieno ritmo con la programmazione invernale di MSC nel 
porto del capoluogo sardo - prevede, appunto, 180 approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su 
Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 5 su Arbatax. Dati in fase di consolidamento, ai quali si 
aggiungeranno, nelle prossime settimane, le prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul 
calendario per gli altri porti di sistema. Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie 
crocieristiche, per un ventaglio di offerta che varia dal mass market al segmento extralusso. Tra le 
principali novità dell'anno, l'approdo singolo, previsto per il mese di giugno a Cagliari, della Disney 
Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 anni; gli scali inediti della lussuosa Explora Journeys II 
(gruppo MSC), sempre nel porto del capoluogo, e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel mese 
di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed 
MSC sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un 
mercato, quello dedicato all'Isola, che ha consentito ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi 
dai due scali per una vacanza. "Come già più volte annunciato, per questa stagione crocieristica ci 
siamo dati un obiettivo preciso: superare i già eccellenti numeri finora raggiunti dal mercato nei porti 
di competenza - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ci sono tutte le 
premesse, sia per numeri di scali programmati che per coefficiente di riempimento delle navi, per 
sfondare il tetto dei 700 mila crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. Nelle 
prossime settimane contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come proseguiremo 
l'attività di stimolazione del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo 
appuntamento strategico al Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale 
incontreremo i principali gruppi armatoriali per consolidare e sviluppare ulteriormente il settore". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I porti dell'AdSP del Mare di Sardegna si preparano ad una stagione crocieristica record 

Circa 290 navi e un solo obiettivo: superare quota 700 mila crocieristi. Sono le previsioni record, per il 
2025, nei porti di sistema della Sardegna. Una stagione che, dai calendari pubblicati oggi sulla pagina 
istituzionale dell'AdSP, vede un'ulteriore crescita del settore, rispetto ad un 2024 che ha già superato il 
picco massimo di traffico, sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi nei porti di 
competenza. L'anno appena chiuso ha, infatti, totalizzato circa 684 mila crocieristi in transito, così 
distribuiti: oltre 540 mila al porto di Cagliari, circa 95 mila in quello di Olbia, oltre 37 mila a Golfo 
Aranci, circa 5700 a Porto Torres, 165 su Arbatax e circa 5 mila ad Oristano. Quello appena inaugurato 
- che viaggia già a pieno ritmo con la programmazione invernale di MSC nel porto del capoluogo sardo 
- prevede, appunto, 180 approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 
5 su Arbatax. Dati in fase di consolidamento, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, le 
prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul calendario per gli altri porti di sistema. 
Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di offerta 
che varia dal mass market al segmento extralusso. Tra le principali novità dell'anno, l'approdo singolo, 
previsto per il mese di giugno a Cagliari, della Disney Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 
anni; gli scali inediti della lussuosa Explora Journeys II (gruppo MSC), sempre nel porto del capoluogo, 
e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel mese di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. 
Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed MSC sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari 
ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato all'Isola, che ha consentito 
ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per una vacanza. "Come già più volte 
annunciato, per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso: superare i già 
eccellenti numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza - spiega Massimo Deiana, 
Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali 
programmati che per coefficiente di riempimento delle navi, per sfondare il tetto dei 700 mila 
crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. Nelle prossime settimane 
contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come proseguiremo l'attività di stimolazione 
del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo appuntamento strategico al 
Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale incontreremo i principali gruppi 
armatoriali per consolidare e sviluppare ulteriormente il settore". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porti della Sardegna, l'AdSP prevede una stagione crocieristica da record 

Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di offerta 
che varia dal mass market al segmento extralusso Settecentomila crocieristi e Circa 290 navi: sono le 
cifre record previste per il 2025 nei porti di sistema della Sardegna . Una stagione che, dai calendari 
pubblicati oggi sulla pagina istituzionale dell'AdSP, vede un'ulteriore crescita del settore, rispetto ad 
un 2024 che ha già superato il picco massimo di traffico, sia per prenotazioni di scali che per numero 
di crocieristi attesi nei porti di competenza. L'anno appena chiuso ha, infatti, totalizzato circa 684 mila 
crocieristi in transito, così distribuiti: oltre 540 mila al porto di Cagliari, circa 95 mila in quello di Olbia, 
oltre 37 mila a Golfo Aranci, circa 5700 a Porto Torres, 165 su Arbatax e circa 5 mila ad Oristano. 
Quello appena inaugurato - che viaggia già a pieno ritmo con la programmazione invernale di MSC nel 
porto del capoluogo sardo - prevede, appunto, 180 approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su 
Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 5 su Arbatax. Dati in fase di consolidamento, ai quali si 
aggiungeranno, nelle prossime settimane, le prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul 
calendario per gli altri porti di sistema. Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie 
crocieristiche, per un ventaglio di offerta che varia dal mass market al segmento extralusso. Tra le 
principali novità dell'anno, l'approdo singolo, previsto per il mese di giugno a Cagliari, della Disney 
Fantasy , che torna in Sardegna a distanza di 8 anni; gli scali inediti della lussuosa Explora Journeys II 
(gruppo MSC), sempre nel porto del capoluogo, e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel mese 
di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed 
MSC sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un 
mercato, quello dedicato all'Isola, che ha consentito ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi 
dai due scali per una vacanza. "Come già più volte annunciato, per questa stagione crocieristica ci 
siamo dati un obiettivo preciso: superare i già eccellenti numeri finora raggiunti dal mercato nei porti 
di competenza - spiega Massimo Deiana, presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ci sono tutte le 
premesse, sia per numeri di scali programmati che per coefficiente di riempimento delle navi, per 
sfondare il tetto dei 700 mila crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. Nelle 
prossime settimane contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come proseguiremo 
l'attività di stimolazione del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo 
appuntamento strategico al Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale 
incontreremo i principali gruppi armatoriali per consolidare e sviluppare ulteriormente il settore". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Crociere in Sardegna, attese 290 navi nel 2025. Obiettivo: superare la soglia dei 700mila 
passeggeri 

Circa 290 navi attese e un obiettivo ambizioso: superare la soglia dei 700mila crocieristi . Questo è il 
piano per il 2025 dei porti della Sardegna, come annunciato dalla pagina istituzionale dell' Autorità di 
sistema portuale (Adsp) del Mare di Sardegna , che prevede un aumento del traffico sia per il numero 
di approdi prenotati che per i crocieristi attesi. Nel 2024, i porti sardi hanno accolto circa 684mila 
crocieristi in transito, con una distribuzione significativa: oltre 540mila al porto di Cagliari, circa 
95mila a Olbia, oltre 37mila a Golfo Aranci, circa 5.700 a Porto Torres, 165 ad Arbatax e circa 5mila a 
Oristano. Il è iniziato con ottime premesse, grazie alla programmazione invernale già avviata della 
compagnia Msc al porto di Cagliari. Le previsioni attuali indicano 180 approdi su Cagliari, 94 su Olbia, 
4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 5 su Arbatax. Questi dati sono in fase di consolidamento, e si 
attende l'aggiunta di ulteriori prenotazioni, comprese quelle per Oristano e possibili nuovi scali per gli 
altri porti del sistema. Tutte le principali compagnie crocieristiche sono confermate rispetto al 2024, 
offrendo un'ampia gamma di opzioni, dal mass market al segmento extralusso. Tra le novità del 2025 
spicca l'arrivo della Disney Fantasy a Cagliari, previsto per giugno, a distanza di otto anni dall'ultimo 
scalo in Sardegna. Cagliari ospiterà anche la lussuosa Explora Journeys II (gruppo Msc), mentre Porto 
Torres accoglierà, in ottobre, la Costa Fascinosa, alla sua prima tappa unica nel porto turritano. Come 
per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed Msc sarà possibile partire da Cagliari e Olbia per 
crociere nel Mediterraneo, una possibilità sfruttata nel 2024 da oltre 18 mila persone, tra sardi e turisti. 
"Per questa stagione crocieristica ci siamo posti un obiettivo chiaro: superare i già ottimi numeri finora 
raggiunti", spiega Massimo Deiana , presidente dell'Adsp del Mare di Sardegna. "Con il numero di scali 
programmati e l'alto coefficiente di riempimento delle navi, ci sono tutte le premesse per sfondare il 
tetto dei 700mila crocieristi e avanzare nella top ten nazionale. Nelle prossime settimane ci 
aspettiamo altre prenotazioni, e continueremo a lavorare per stimolare il mercato, in particolare per i 
porti con traffico ridotto". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

I porti dell'AdSP del Mare di Sardegna si preparano ad una stagione crocieristica record 

Circa 290 navi e un solo obiettivo: superare quota 700 mila crocieristi. Sono le previsioni record, per il 
2025, nei porti di sistema della Sardegna. Una stagione che, dai calendari pubblicati oggi sulla pagina 
istituzionale dell'AdSP, vede un'ulteriore crescita del settore, rispetto ad un 2024 che ha già superato il 
picco massimo di traffico, sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi nei porti di 
competenza. L'anno appena chiuso ha, infatti, totalizzato circa 684 mila crocieristi in transito, così 
distribuiti: oltre 540 mila al porto di Cagliari, circa 95 mila in quello di Olbia, oltre 37 mila a Golfo 
Aranci, circa 5700 a Porto Torres, 165 su Arbatax e circa 5 mila ad Oristano. Quello appena inaugurato 
- che viaggia già a pieno ritmo con la programmazione invernale di MSC nel porto del capoluogo sardo 
- prevede, appunto, 180 approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 
5 su Arbatax. Dati in fase di consolidamento, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, le 
prenotazioni per Oristano e ulteriori integrazioni sul calendario per gli altri porti di sistema. 
Confermate, rispetto al 2024, tutte le principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di offerta 
che varia dal mass market al segmento extralusso. Tra le principali novità dell'anno, l'approdo singolo, 
previsto per il mese di giugno a Cagliari, della Disney Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 
anni; gli scali inediti della lussuosa Explora Journeys II (gruppo MSC), sempre nel porto del capoluogo, 
e la tappa unica della Costa Fascinosa che, nel mese di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. 
Come per le stagioni precedenti, con i gruppi Costa ed MSC sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari 
ed Olbia per una crociera nel Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato all'Isola, che ha consentito 
ad oltre 18 mila sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per una vacanza. " Come già più volte 
annunciato, per questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso: superare i già 
eccellenti numeri finora raggiunti dal mercato nei porti di competenza - spiega Massimo Deiana, 
Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali 
programmati che per coefficiente di riempimento delle navi, per sfondare il tetto dei 700 mila 
crocieristi e balzare avanti nella top ten della classifica nazionale. Nelle prossime settimane 
contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni, così come proseguiremo l'attività di stimolazione 
del mercato, in particolare per i porti a traffico più ridotto, con primo appuntamento strategico al 
Seatrade Cruise Global, previsto ad aprile a Miami, durante il quale incontreremo i principali gruppi 
armatoriali per consolidare e sviluppare ulteriormente il settore". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La Sardegna punta a una stagione crocieristica da record: obiettivo 700.000 turisti 

Circa 290 navi e previsioni in crescita rispetto al 2024: l'Isola in ascesa nella top ten nazionale 

Circa 290 navi e un solo obiettivo: superare quota 700 mila crocieristi. Sono le previsioni record, per il 
2025, nei porti di sistema della Sardegna. Una stagione che, dai calendari pubblicati oggi sulla pagina 
istituzionale dell’AdSP, vede un’ulteriore crescita del settore, rispetto a un 2024 che ha già superato il 
picco massimo di traffico, sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi nei porti di 
competenza. L’anno appena chiuso ha totalizzato circa 684.000 crocieristi in transito, così distribuiti: 
oltre 540.000 al porto di Cagliari, circa 95.000 in quello di Olbia, oltre 37.000 a Golfo Aranci, circa 
5.700 a Porto Torres, 165 su Arbatax e circa 5.000 a Oristano. Quello appena inaugurato – che viaggia 
già a pieno ritmo con la programmazione invernale di Msc nel porto del capoluogo sardo – prevede 180 
approdi su Cagliari, 94 su quello di Olbia, 4 su Golfo Aranci, 3 su Porto Torres e 5 su Arbatax. Dati in 
fase di consolidamento, ai quali si aggiungeranno, nelle prossime settimane, le prenotazioni per 
Oristano e ulteriori integrazioni sul calendario per gli altri porti di sistema. Confermate, rispetto al 
2024, tutte le principali compagnie crocieristiche, per un ventaglio di offerta che varia dal mass 
market al segmento extralusso. Tra le principali novità dell’anno, l’approdo singolo, previsto per il 
mese di giugno a Cagliari, della Disney Fantasy, che torna in Sardegna a distanza di 8 anni; gli scali 
inediti della lussuosa Explora Journeys II (gruppo Msc), sempre nel porto del capoluogo, e la tappa 
unica della Costa Fascinosa che, nel mese di ottobre, approderà, invece, a Porto Torres. Come per le 
stagioni precedenti, con i gruppi Costa e Msc sarà inoltre possibile partire da Cagliari e Olbia per una 
crociera nel Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato all’Isola, che ha consentito a oltre 18.000 
sardi, e non solo, di imbarcarsi dai due scali per una vacanza. «Come già più volte annunciato, per 
questa stagione crocieristica ci siamo dati un obiettivo preciso: superare i già eccellenti numeri finora 
raggiunti dal mercato nei porti di competenza», spiega Massimo Deiana, presidente dell’AdSP del Mare 
di Sardegna. «Ci sono tutte le premesse, sia per numeri di scali programmati che per coefficiente di 
riempimento delle navi, per sfondare il tetto dei 700.000 crocieristi e balzare avanti nella top ten della 
classifica nazionale». «Nelle prossime settimane contiamo, comunque, di ricevere altre prenotazioni», 
prosegue Deiana, «così come proseguiremo l’attività di stimolazione del mercato, in particolare per i 
porti a traffico più ridotto, con primo appuntamento strategico al Seatrade Cruise Global, previsto ad 
aprile a Miami, durante il quale incontreremo i principali gruppi armatoriali per consolidare e 
sviluppare ulteriormente il settore». 
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L’Unione Sarda 02 03 25 

Solo tre scali a Porto Torres: «Siamo molto delusi» 

«Siamo molto delusi dal programma degli scali delle navi da crociera. Il 
nord ovest viene penalizzato, e anche se in rada ad Alghero sono 
previsti un buon numero di passaggi, siamo delusi da una 
programmazione che ha lavorato per tenere fuori uno dei pochi scali 
sicuri per un traffico complesso come quello delle crociere». Il sindaco 
di Porto Torres, Massimo Mulas, esprime tutta la sua amarezza sui 
dati, seppure provvisori, forniti dalla Port Authority che, per la stagione 
2025, prevedono su PortoTorres solo 3 approdi. Per questo si dichiara 
pronto a promuovere un'azione congiunta con i Comuni del Nord 
Ovest e il Tips, «che continuano ad essere penalizzati», aggiunge. «Da 
tempo non si tiene conto delle potenzialità degli scali, creando un 
danno a un intero territorio». Mulas aveva avviato una serie di 
interlocuzioni con i sindaci di Alghero e Sassari per rafforzare la 
posizione strategica dello scalo turritano. «Anche il primo cittadino 
catalano Cacciotto e l'assessore alla Programmazione Daga, hanno preso atto del numero delle navi 
previste nel loro porto ma hanno ribadito il ruolo cruciale di quello di Porto Torres», aggiunge il sindaco 
-. «Attirandosi molte critiche da parte di chi non ama il lavoro di squadra, hanno dichiarato che il porto 
più sicuro e per una migliore distribuzione territoriale è quello turritano e, soprattutto, perché si possa 
ambire ad incrementare gli approdi futuri». Sono 32 le navi da crociera previste per Alghero, 94 per 
Olbia. Mulas ha già programmato gli incontri istituzionali per manifestare la sua contrarietà: «Perché 
non si ottiene un riscontro alle sempre belle parole spese per Porto Torres, puntualmente disattese». 
Mariangela Pala 
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In ballo anche la nomina all’Autorità che gestisce gli scali marittimi dell’Isola: “Condivideremo la scelta con i 

territori” 

Arriva il viceministro: «Puntiamo su Cagliari, sarà il porto del futuro» 

Edoardo Rixi incontra oggi Todde e fa il punto sugli investimenti sardi 

Missione porti. Edoardo Rixi, viceministro alle Infrastrutture, arriva 

oggi in Sardegna con un tema (quasi) unico. In agenda il rilancio dello 

scalo marittimo di Cagliari e la nuova presidenza dell'Authority. 

Cominciano dal disegno sul capoluogo. Lei ha detto: per il porto di 

Cagliari sono stati anni di declino. Quali? «Cagliari ha vissuto una fase 

difficile, col crollo del settore container per il disimpegno del 

terminalista dal Porto canale nel 2019. Il traffico è sceso del 98%, 

tanto che è stata revocata la concessione. Dal 2023 ci sono segnali 

concreti di ripresa. Il traffico container su navi feeder è quasi 

raddoppiato e anche quello passeggeri ha continuato a crescere, 

raggiungendo un nuovo record. Dopo un periodo in cui il porto 

sembrava in panchina, oggi è tornato protagonista e sta dimostrando 

di poter fare la sua parte». Massimo Deiana, presidente uscente 

dell'Autorità portuale (Adsp), è in carica da otto anni. Per lo scalo di 

Cagliari ha fatto bene o male? «C'è stata una ripresa tangibile dei 

traffici, con risultati concreti. Il traffico crocieristico ha raggiunto 

numeri record, con oltre 540mila passeggeri nel 2024. Questi successi 

sono il frutto di una programmazione lungimirante, che prevede 

investimenti per 800 milioni di euro per il rilancio e la valorizzazione dell'intero sistema portuale sardo». 

Voi in più cosa volete fare? «La Sardegna ha le carte in regola per deve diventare un hub di riferimento, in 

grado di cogliere le opportunità che propongono i nuovi mercati. A Cagliari abbiamo assegnato 240 milioni 

di euro tra fondi Pnrr e fondi del Mit, che si sommano a quelli già investiti dall'Autorità portuale. Nella 

stessa direzione si colloca la riforma portuale che stiamo preparando: prevede di istituire una struttura a 

controllo pubblico capace di coordinare al meglio gli investimenti, valorizzando le specificità degli scali 

marittimi». Sul commerciale, Cagliari va forte solo con le crociere. Il traffico nazionale è invece residuale: 

263.244 passeggeri contro i 3.692.857 di Olbia. «Ogni porto ha la sua vocazione, e per questo serve una 

visione d'insieme. Sui porti sardi gravita il 40% del traffico commerciale totale da e per l'Isola, con oltre 5 

milioni di passeggeri nel 2023. L'obiettivo è di raggiungere i 6 milioni del 2019. Il settore è in graduale 

ripresa e che fa ben sperare per il futuro». Golfo Aranci ha staccato 552.016 biglietti, Porto Torres è 

arrivato a 1.029.312. Rispetto ai grandi numeri del Nord, Cagliari che ruolo può avere? «Un ruolo 

fondamentale e complementare rispetto agli altri porti sardi. Si distingue per la movimentazione delle 

merci, con ben 30 milioni di tonnellate nel 2024, oltre a essere leader nel settore crocieristico. Non 

dimentichiamo poi la sua importanza strategica per il transhipment nel Mediterraneo occidentale e per il 

traffico ro-ro». Nomina all'Authority: sia a Cagliari che in Regione governa il Campo largo. Darete a loro la 

presidenza? «Ho scelto un percorso di condivisione delle nomine dei presidenti con tutti i territori. Le visite 

nelle quattordici Autorità portuali interessate sono finalizzate proprio a una valutazione accurata della 

situazione di ciascuno, in modo da arrivare a decisioni ponderate». Alla governatrice Todde cosa dirà? «Il 

dialogo coi governatori interessati è fondamentale per soluzioni che rispecchiano le esigenze locali, ma 

anche l'interesse nazionale. Siamo a buon punto sui tempi che ci siamo dati, ma ciò che ci interessa di più è 

l'unità di intenti: i porti sono un patrimonio strategico per l'Italia e vanno trattati come tale, al di là dei 

singoli interessi politici del momento. Dobbiamo essere in grado di agire con rapidità, ma anche con visione 

strategica». Porto canale: un futuro c'è? «Il futuro è promettente. L'accordo Grendi-Maersk lo pone come 



un hub logistico strategico per il Nord Africa. Il Mit ha finanziato con 100 milioni la realizzazione del 

terminal ro-ro che ospiterà il traffico commerciale, ora gestito nel porto storico. Sempre il Mit ha investito 

35 milioni per il distretto della cantieristica nautica, 14 milioni per le opere infrastrutturali del Terminal 

rinfuse e 10 per l'arteria di collegamento tra il Terminal ro-ro e la Statale 195. Così il Porto canale ha le 

carte in regola per essere un punto di riferimento per il Mediterraneo». Ai sardi piace viaggiare in treno 

ma a Trenitalia la Sardegna non sembra piacere, a giudicare dagli investimenti fatti. «Un anno fa, il 

ministro Salvini ha presentato un piano di investimenti da 10 miliardi di euro per le opere pubbliche in 

Sardegna. Fino al 2034 l'Isola sarà anche al centro di investimenti ferroviari nazionali, con due miliardi, per 

renderla ancora più competitiva». Alessandra Carta 
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Nuova Continuità territoriale Regione a Bruxelles col governo 

L'impegno del viceministro dei Trasporti Edoardo Rixi in visita a Cagliari Al centro dell'incontro con la 

presidente Todde anche le ferrovie e le strade 

Cagliari Prima un colloquio di mezz'ora con la presidente della 

Regione Alessandra Todde, poi dalla sede di viale Trento una corsa in 

auto verso la struttura polifunzionale del Molo Ichnusa, accanto al 

quartier generale di Luna Rossa, dove ad attenderlo c'era Massimo 

Deiana, presidente dell'Autorità di Sistema portuale. Ieri pomeriggio 

la visita a Cagliari del viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 

Edoardo Rixi si è articolata in due tappe, entrambe importanti per 

fargli acquisire un quadro preciso della situazione nell'isola, a 

cominciare dal prossimo bando per la Continuità territoriale. 

Durante l'incontro con la governatrice, Rixi ha poi affrontato una 

discussione a tutto tondo finalizzata a individuare le reali esigenze 

della Sardegna, con particolare attenzione alla necessita di investire 

nel comparto ferroviario, nelle infrastrutture stradali e nel 

miglioramento dei collegamenti aeroportuali e portuali. Mentre nel 

dialogo con il presidente dell'Adsp, il rappresentante del governo ha 

potuto apprendere dettagliatamente quali investimenti sono in 

corso o in programma da parte dell'Autorità portuale. Continuità territoriale Nell'incontro con Todde si è 

parlato ovviamente del nuovo modello di continuità territoriale, per il quale sarà presto avviata la gara. «Ho 

riscontrato massima apertura e collaborazione da parte del governo - ha detto la presidente della Regione - 

a breve convocheremo un tavolo a Roma perché sarà fondamentale affrontare il confronto con la 

Commissione europea in maniera congiunta. Per la prima volta, la Sardegna non si presenterà da sola». 

Scali marittimi Per quanto riguarda i porti sardi, Rixi ha ricordato che lo Stato sta investendo tantissime 

risorse. «Tuttavia, quello che noi vogliamo dare - ha precisato - è una visione per far in modo che non si 

ripetano situazioni come quella che si era verificata anni fa al porto canale di Cagliari, con il totale 

abbandono dei piazzali». Ma la Sardegna non è soltanto il suo capoluogo. «Questa visione - aggiunto il 

viceministro - va estesa a tutti gli altri porti dell'isola, puntando sulla specializzazione dei vari approdi, così 

che tutti abbiano la propria dignità e il giusto utilizzo rispetto ai flussi turistici e al trasporto delle merci. 

Ultimamente - ha spiegato - il governo ha contrastato con un bonus il fenomeno dell'Ets, la nuova tassa 

europea che di fatto rendeva troppo oneroso il traffico tra l'isola e Continente». Ferrovie Sul fronte della 

mobilità interna, Rixi si è trovato d'accordo con la presidente Todde sulla necessità di rilanciare il sistema 

ferroviario. Anche sulle rotaie faremo investimenti importanti - ha detto - anche se è difficile ottenere una 

rete efficiente avendo a che fare con due distinte società. Bisognerà dunque trovare una visione unitaria». 

Tra i progetti imminenti c'è la realizzazione della nuova stazione ferroviaria di Olbia e lo sblocco della 

Nuoro-Abbasanta. «Per me - ha detto Alessandra Todde - quest'ultimo è un obiettivo prioritario, non solo 

come anche perché Nuoro è l'unico capoluogo di provincia in Italia a non avere ancora un collegamento 

ferroviario ed è arrivato il momento di colmare questo divario». Strade Sempre con la presidente della 

Regione, il viceministro ha affrontato il tema delle strade commissariate, in collaborazione con Anas. «In 

trenta minuti ci è però stato impossibile entrare nei particolari - ha chiarito Rixi - ma la presidente ha dato 

merito al ministero di aver accelerato su molte incompiute». 
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Trasporti. La giunta chiede aiuto, ok del viceministro 

Todde strappa un sì a Rixi: «Fronte unico a Bruxelles sulla continuità territoriale» 

Alessandra Todde ha chiesto aiuto a Roma per trattare con Bruxelles le 

nuove regole sulla Continuità territoriale ed Edoardo Rixi, a nome del 

Governo, ha raccolto invito e sfida. Obiettivo: fare fronte unico «per 

garantire collegamenti efficienti con il resto del Paese», ha detto la 

presidente. Con una sottolineatura: «Ho riscontrato massima apertura e 

collaborazione, su questo punto c'è piena intesa». La visita Sono le cinque 

del pomeriggio quando Rixi, viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, 

raggiunge Todde in presidenza, nel palazzo di viale Trento a Cagliari. È stato 

il viceministro a chiedere l'incontro perché a luglio scade il mandato di 

Massimo Deiana all'Autorità portuale, quota dem negli assetti politici, in 

carica da otto anni e non più rieleggibile. Rixi ha quindi deciso di 

condividere la scelta del successore «con le istituzioni», a cominciare dalla 

Regione, «perché i porti sono di tutti e serve piena unità di intenti». Nomi 

di papabili, però, non ne circolano ancora. Punti chiave L'esponente del 

Governo ha parlato dal Molo Ichnusa, dove ha partecipato alla conferenza 

stampa convocata da Deiana. Lì è arrivato anche il sindaco di Cagliari, Massimo Zedda, «per portare i saluti 

personali e della città». Todde, invece, si è affidata a una nota stampa per dire che «nell'incontro a tutto 

tondo» con Rixi si è parlato anche di mobilità interna. "È fondamentale – ha sottolineato Todde – che Rfi 

operi in maniera più efficace rispetto al passato, con investimenti adeguati per collegare porti e aeroporti e 

sfruttare al meglio le infrastrutture della Sardegna». Nella lista dei lavori che stanno per partire, ci sono «la 

realizzazione della nuova stazione ferroviaria a Olbia e il rilancio delle tratte interne, con particolare 

attenzione allo sblocco della Nuoro-Abbasanta. Per me – ha detto Todde – quest'ultimo è un obiettivo 

prioritario, non solo come presidente della Regione, ma anche perché Nuoro è l'unico capoluogo di 

provincia in Italia a non avere ancora un collegamento ferroviario. È arrivato il momento di colmare il 

divario e garantire a tutti i sardi un sistema di trasporti moderno ed efficiente». Il viceministro Rixi, dal 

canto suo, ha lasciato a Todde il compito di raccontare a penne e taccuini l'esito di quell'ora di confronto a 

Palazzo, limitandosi a dire che «abbiamo parlato di tante cose». L'esponente del Governo ha ribadito «la 

centralità che avrà il porto di Cagliari nello scacchiere del Mediterraneo», definito l'approdo «del futuro. 

Ma – ha aggiunto Rixi – l'attenzione sarà massima anche per tutti gli altri scali della Sardegna, ciascuno con 

proprie peculiarità, il che vuol dire un ruolo preciso nel sistema regionale». Il bilancio Deiana ha completato 

il quadro della portualità sarda facendo sintesi sul mandato in scadenza. «Sono in corso investimenti per 

oltre 780 milioni – ha detto il presidente uscente -. Quello più importante è il terminal ro-ro al Porto canale 

di Cagliari, aggiudicato per 290 milioni all'interno di un quadro economico complessivo di 338». (al. car.) 

 

 

 

 

 

 

 



 

Porti sardi, oltre 780 milioni di investimenti in infrastrutture: ecco tutti i cantieri e i progetti nell'Isola 

Oltre 780 milioni di euro in investimenti per le principali opere infrastrutturali nei porti dell'Adsp ed una 

visione di insieme che punta a rendere il sistema della Sardegna baricentrico per le strategie dell'Italia nel 

Mediterraneo. Sono i punti chiave dell'incontro di oggi pomeriggio, a Cagliari, con il viceministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi Ad accogliere il numero due del dicastero, nella sala executive 

della struttura polivalente del Molo Ichnusa, il presidente dell'Adsp, Massimo Deiana , il segretario 

generale, Natale Ditel e l'intero cluster portuale rappresentato dall'organismo di partenariato della risorsa 

mare e dal Comitato di gestione. Un breve incontro durante il quale, appunto, sono stati illustrati i 

principali cantieri aperti, ma anche quelli in fase di progettazione definitiva, che stanno interessando e che 

interesseranno a breve gli scali sardi di competenza dell'Ente. A partire dall'opera più imponente: il 

Terminal Ro-Ro . Infrastruttura da oltre 330 milioni di euro (99 dei quali finanziati con il Pnrr), attualmente 

in fase avanzata di esecuzione, che, insieme al Terminal rinfuse , per il quale è in corso un'attività di 

riordino degli spazi retrobanchinali (19 milioni di euro), alla Viabilità di collegamento interna (10 milioni di 

euro, interamente finanziati con fondi Pnrr) e al recentemente completato Polo della cantieristica , 

configurano il porto Canale di Cagliari come hub strategico del Mediterraneo per cantieristica nautica, 

traffici commerciali e merci, lasciando al porto storico la vocazione crocieristica e diportistica. Sempre nel 

Sud dell'Isola, si rivelano strategici interventi come: la realizzazione del Centro servizi polifunzionale di 

Oristano - Santa Giusta (per un investimento di 7 milioni e 600 mila euro), che consentirà la creazione nello 

scalo di spazi per uffici dell'Ente, un punto di ispezione frontaliero ed un piccolo terminal per le crociere; i 

dragaggi nella banchina di Portovesme (prima ad essere infrastrutturata per il cold ironing); l'edificio 

polifunzionale dello scalo di Arbatax , che ospiterà uffici del cluster portuale ed un piccolo terminal 

passeggeri. Al Nord, investimenti altrettanto consistenti stanno interessando lo scalo di Porto Torres. Tra i 

principali, l'Antemurale di Ponente , il cui valore si attesta a 45 milioni di euro; il secondo lotto della 

Darsena Servizi (altri 25 milioni di euro) che, una volta completato, sarà destinato all'ormeggio di 

imbarcazioni per l'attività peschereccia e ai servizi tecnico nautici, mentre il lato esterno verrà adibito a 

banchina commerciale e crocieristica di 300 metri di lunghezza; il Centro servizi per il porto , in fase di 

completamento, che accoglierà gli uffici dell'AdSP, dei servizi portuali e una parte per il mercato ittico; lo 

Scalo di alaggio e varo , con travel lift da 700 tonnellate, in fase di ultimazione, che soddisferà le esigenze 

del comparto della cantieristica nautica. In fase di progettazione, in fine, il Centro servizi nella Banchina 

degli Alti Fondali , il cui costo si aggira intorno ai 3 milioni e 900 mila euro, che ospiterà un piccolo terminal 

passeggeri e, non ultima, la piastra logistica del nord ovest della Sardegna. Opera che, con la realizzazione 

di una vasca di colmata nel tratto di bacino portuale tra la radice della diga di sopraflutto ed il pontile dei 

Prodotti secchi Eni, prevede la creazione di una Piastra logistica del nord ovest Non ultimo, come ha 

evidenziato il presidente dell'Adsp, Massimo Deiana, durante l'incontro odierno, uno dei progetti più 

sofferti: il dragaggio del porto di Olbia . Opera, attualmente in fase di Valutazione Ambientale, il cui costo si 

aggira intorno ai 90 milioni di euro e che, oltre all'approfondimento dei fondali ai livelli previsti dal vigente 

piano regolatore portuale, prevede la creazione di una vasca di colmata nel tratto di mare prospiciente il 

molo ex Palmera e l'allungamento del molo 9 che consentirà la realizzazione di un'unica banchina, dotata di 

scassa, da 320 metri di lunghezza. Opere, ma anche una visione futura che tenga conto delle dinamiche di 

traffici in crescita - soprattutto quelli del cabotaggio -, delle politiche green (tra le opere in corso, 

l'elettrificazione delle banchine avviata nel mese di dicembre), delle linee guida dell'attuale Governo e, 

aspetto non secondario, dele mantenimento dei livelli occupazionali nelle banchine del Sistema della 

Sardegna. Rientra, appunto, tra gli obiettivi sottoposti all'attenzione del viceministro, la prosecuzione di 

quella che è stata definita "la madre di tutte le battaglie", ossia il rilancio del comparto contenitori del 



Porto Canale le cui banchine, benché attualmente occupate per circa un terzo dei 1600 metri di lunghezza, 

da alcuni anni generano traffici crescenti che, oggi, si avvicinano ai livelli di Teus movimentati nel 2017 e 

graduali riallocamenti del personale iscritto all'Agenzia per il Lavoro Portuale del Transhipment nel porto di 

Cagliari (K.A.L.POR.T. Srl). Strategia che rientra in quella visione di long range , già delineata nel Piano 

operativo triennale 2024-2026, che vede l'Isola giocare un ruolo decisivo sulle direttrici di traffico da e per il 

Nord Africa, con graduali e concreti risultati in termini di sviluppo futuro. "La visita odierna del viceministro 

Rixi, che ringraziamo ancora una volta per la sempre attenta sensibilità nei confronti dei nostri porti, si 

rivela un'occasione proficua per fare un primo bilancio di attività su quello che abbiamo definito l'hardware 

di sistema - spiega Deiana -. Cantieri e progetti che dimostrano un'indiscutibile vitalità di un Ente che, in 

quasi otto anni, ha triplicato il proprio bilancio finanziario e la portata degli investimenti che, allo stato 

attuale, considerano anche le opere minori, supera gli 800 milioni di euro. Ma anche criticità, come i tempi 

eccessivamente lunghi degli iter autorizzativi delle opere, uno tra tutti il dragaggio del porto di Olbia, che si 

rivelano un freno per una realtà in corsa e pronta a fronteggiare a testa alta le imminenti sfide del mercato 

e la necessità, sottoposta al Viceministro, di ulteriori finanziamenti, stimati in circa 180 milioni di euro, per 

una prosecuzione serena dei lavori in corso". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Todde vede il viceministro Rixi: "Collaborazione fra Regione e governo sulle esigenze della Sardegna" 

Sul tavolo continuità territoriale, ferrovie, presidenza dell'Authority  

Genova - "Abbiamo affrontato la situazione dei trasporti in Sardegna , con particolare attenzione alla 

necessità di investire nel comparto ferroviario, nelle infrastrutture stradali e nel miglioramento dei 

collegamenti aeroportuali e portuali. è stata una discussione a tutto tondo per individuare le reali esigenze 

della nostra regione". Sono le dichiarazioni della presidente della Regione Sardegna, Alessandra Todde a 

margine dell'incontro che ha avuto con il viceministro delle Infrastrutture, Edoardo Rixi. "Ho riscontrato 

massima apertura e collaborazione da parte del governo - ha proseguito Todde - a breve convocheremo un 

tavolo a Roma dedicato al nuovo modello di continuità territoriale . Sarà fondamentale affrontare il 

confronto con la Commissione europea in maniera congiunta. Per la prima volta, la Sardegna non si 

presenterà da sola ma in un contesto nazionale condiviso. Su questo punto c'è piena intesa e ci muoveremo 

insieme". Nell'incontro è stato anche affrontato il tema della continuità territoriale, "per il quale la gara 

verrà avviata a brevissimo", sottolinea Todde. "Questo passaggio sarà determinante per garantire 

collegamenti efficienti e sostenibili con il resto del Paese". Sul fronte della mobilità interna, nell'incontro 

nella sede di viale Trento la presidente ha trattato il tema delle strade commissariate, in collaborazione con 

Anas, e sulla necessità di rilanciare il sistema ferroviario . "è fondamentale che Rfi operi in maniera più 

efficace rispetto al passato, con investimenti adeguati per collegare porti e aeroporti e sfruttare al meglio le 

infrastrutture della Sardegna", ha sottolineato Todde. Tra i progetti imminenti c'è la realizzazione della 

nuova stazione ferroviaria di Olbia e il rilancio delle tratte interne, con particolare attenzione allo sblocco 

della Nuoro-Abbasanta. "Per me quest'ultimo è un obiettivo prioritario, non solo come presidente della 

Regione, ma anche perché Nuoro è l'unico capoluogo di provincia in Italia a non avere ancora un 

collegamento ferroviario. è arrivato il momento di colmare questo divario e garantire a tutti i sardi un 

sistema di trasporti moderno ed efficiente", ha concluso la presidente della Regione. Rixi: "Tanti 

investimenti su porti e ferrovie in Sardegna" "Lo Stato sta investendo moltissime risorse sui porti sardi, noi 

vogliamo dare una visione per fare in modo che non succedano più situazioni come quelle che si sono 

verificate ad esempio a Cagliari col porto canale anni fa con l'allontanamento di un player e l'abbandono dei 

piazzali: si sta costruendo in questo periodo, grazie anche all'impegno dell'Autorità di sistema portuale, una 

visione per garantire la attività sul territorio che in qualche modo contamineranno anche le aree 

circostanti. Questa è un'area centrale rispetto al Mediterraneo: portare qua anche le fasi della 

trasformazione del prodotto e dell'assemblaggio e della realizzazione su sedimento portuale vuol dire 

fidelizzare le prospettive ai traffici e aumentare l'occupazione". Lo ha detto il viceministro dei Trasporti 

Edoardo Rixi al termine di un lungo colloquio con la presidente della Regione Alessandra Todde, poco prima 

di partecipare a un incontro sul futuro del porto di Cagliari al Molo Ichnusa. "Però vorrei ricordare che 

siamo a Cagliari oggi ma la Sardegna non è solo Cagliari e quindi ci deve essere una visione su tutti porti 

sardi. Ultimamente l'intervento che abbiamo fatto per contrastare il fenomeno dell'Ets, questa nuova tassa 

europea che di fatto rendeva eccessivamente oneroso il traffico verso la Sardegna. Su questo è intervenuto 

il governo: in un paese come l'Italia, che ha più di 8mila chilometri di costa e vive al centro del 

Mediterraneo e ha molte isole, crea grossi problemi". Il colloquio con Todde? "Abbiamo affrontato tanti 

temi, tutti utili - ha detto - Abbiamo parlato dell'Authority , abbiamo parlato delle ferrovie, abbiamo parlato 

delle strade, abbiamo parlato degli aeroporti. Sulle ferrovie noi faremo investimenti importanti ma è 

difficile avere una rete efficiente con due società su due reti parziali ferroviarie, bisognerà trovare una 

visione unitaria". Sul tavolo anche la continuità territoriale: "Attendiamo alcune scelte da parte della 

Regione, è evidente che vedremo un po' cosa succede. Non è che abbiamo esaurito tutti i temi in mezz'ora, 

però ci siamo riservati di incontrarci prossimamente per approfondire alcuni aspetti. Devo dire che sul tema 

strade , ad esempio, ci ha dato merito che abbiamo accelerato rispetto al passato anche su molte 



incompiute, ci siamo attivati sui bacini idrici, altro elemento fondamentale per la Sardegna". Successione di 

Massimo Deiana alla guida dei porti sardi? "Qui la Autorità scade fra qualche mese: abbiamo ancora tempo 

per parlare di nomi". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L'AdSP del Mare di Sardegna accoglie il Viceministro Edoardo Rixi per la sua prima visita ufficiale 

Illustrate le opere in corso, le progettualità, ma anche la visione futura nel nuovo mercato del 

Mediterraneo Oltre 780 milioni di euro in investimenti per le principali opere infrastrutturali nei porti 

dell'AdSP ed una visione di insieme che punta a rendere il Sistema della Sardegna baricentrico per le 

strategie dell'Italia nel Mediterraneo. Sono i punti chiave dell'incontro di oggi pomeriggio, a Cagliari, con il 

Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi. Ad accogliere il numero due del dicastero, 

nella sala executive della struttura polivalente del Molo Ichnusa, il Presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, il 

Segretario Generale, Natale Ditel e l'intero cluster portuale rappresentato dall'Organismo di Partenariato 

della Risorsa Mare e dal Comitato di Gestione. Un breve incontro durante il quale, appunto, sono stati 

illustrati i principali cantieri aperti, ma anche quelli in fase di progettazione definitiva, che stanno 

interessando e che interesseranno a breve gli scali sardi di competenza dell'Ente. A partire dall'opera più 

imponente: il Terminal Ro-Ro. Infrastruttura da oltre 330 milioni di euro (99 dei quali finanziati con il PNRR), 

attualmente in fase avanzata di esecuzione, che, insieme al Terminal rinfuse, per il quale è in corso 

un'attività di riordino degli spazi retrobanchinali (19 milioni di euro), alla Viabilità di collegamento interna 

(10 milioni di euro, interamente finanziati con fondi PNRR) e al recentemente completato Polo della 

cantieristica, configurano il porto Canale di Cagliari come hub strategico del Mediterraneo per cantieristica 

nautica, traffici commerciali e merci, lasciando al porto storico la vocazione crocieristica e diportistica. 

Sempre nel Sud dell'Isola, si rivelano strategici interventi come: la realizzazione del Centro servizi 

polifunzionale di Oristano - Santa Giusta (per un investimento di 7 milioni e 600 mila euro), che consentirà 

la creazione nello scalo di spazi per uffici dell'Ente, un punto di ispezione frontaliero ed un piccolo terminal 

per le crociere; i dragaggi nella banchina di Portovesme (prima ad essere infrastrutturata per il cold 

ironing); l'edificio polifunzionale dello scalo di Arbatax, che ospiterà uffici del cluster portuale ed un piccolo 

terminal passeggeri. Al Nord, investimenti altrettanto consistenti stanno interessando lo scalo di Porto 

Torres. Tra i principali, l'Antemurale di Ponente, il cui valore si attesta a 45 milioni di euro; il secondo lotto 

della Darsena Servizi (altri 25 milioni di euro) che, una volta completato, sarà destinato all'ormeggio di 

imbarcazioni per l'attività peschereccia e ai servizi tecnico nautici, mentre il lato esterno verrà adibito a 

banchina commerciale e crocieristica di 300 metri di lunghezza; il Centro servizi per il porto, in fase di 

completamento, che accoglierà gli uffici dell'AdSP, dei servizi portuali e una parte per il mercato ittico; lo 

Scalo di alaggio e varo, con travel lift da 700 tonnellate, in fase di ultimazione, che soddisferà le esigenze 

del comparto della cantieristica nautica. In fase di progettazione, in fine, il Centro servizi nella Banchina 

degli Alti Fondali, il cui costo si aggira intorno ai 3 milioni e 900 mila euro, che ospiterà un piccolo terminal 

passeggeri e, non ultima, la piastra logistica del nord ovest della Sardegna. Opera che, con la realizzazione 

di una vasca di colmata nel tratto di bacino portuale tra la radice della diga di sopraflutto ed il pontile dei 

Prodotti secchi Eni, prevede la creazione di una Piastra logistica del nord ovest. Non ultimo, come ha 

evidenziato il Presidente dell'AdSP, Massimo Deiana, durante l'incontro odierno, uno dei progetti più 

sofferti: il dragaggio del porto di Olbia. Opera, attualmente in fase di Valutazione Ambientale, il cui costo si 

aggira intorno ai 90 milioni di euro e che, oltre all'approfondimento dei fondali ai livelli previsti dal vigente 

piano regolatore portuale, prevede la creazione di una vasca di colmata nel tratto di mare prospiciente il 

molo ex Palmera e l'allungamento del molo 9 che consentirà la realizzazione di un'unica banchina, dotata di 

scassa, da 320 metri di lunghezza. Opere, ma anche una visione futura che tenga conto delle dinamiche di 

traffici in crescita - soprattutto quelli del cabotaggio -, delle politiche green (tra le opere in corso, 

l'elettrificazione delle banchine avviata nel mese di dicembre), delle linee guida dell'attuale Governo e, 

aspetto non secondario, dele mantenimento dei livelli occupazionali nelle banchine del Sistema della 

Sardegna. Rientra, appunto, tra gli obiettivi sottoposti all'attenzione del Viceministro, la prosecuzione senza 

sosta di quella che è stata definita "la madre di tutte le battaglie", ossia il rilancio del comparto contenitori 



del Porto Canale le cui banchine, benché attualmente occupate per circa un terzo dei 1600 metri di 

lunghezza, da alcuni anni generano traffici crescenti che, oggi, si avvicinano ai livelli di Teus movimentati nel 

2017 e graduali riallocamenti del personale iscritto all'Agenzia per il Lavoro Portuale del Transhipment nel 

porto di Cagliari (K.A.L.POR.T. Srl). Strategia che rientra in quella visione di long range, già delineata nel 

Piano Operativo Triennale 2024-2026, che vede l'Isola giocare un ruolo decisivo sulle direttrici di traffico da 

e per il Nord Africa, con graduali e concreti risultati in termini di sviluppo futuro. "La visita odierna del 

Viceministro Rixi, che ringraziamo ancora una volta per la sempre attenta sensibilità nei confronti dei nostri 

porti, si rivela un'occasione proficua per fare un primo bilancio di attività su quello che abbiamo definito 

l'hardware di sistema - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Cantieri e 

progetti che dimostrano un'indiscutibile vitalità di un Ente che, in quasi otto anni, ha triplicato il proprio 

bilancio finanziario e la portata degli investimenti che, allo stato attuale, considerano anche le opere 

minori, supera gli 800 milioni di euro. Ma anche criticità, come i tempi eccessivamente lunghi degli iter 

autorizzativi delle opere, uno tra tutti il dragaggio del porto di Olbia, che si rivelano un freno per una realtà 

in corsa e pronta a fronteggiare a testa alta le imminenti sfide del mercato e la necessità, sottoposta al 

Viceministro, di ulteriori finanziamenti, stimati in circa 180 milioni di euro, per una prosecuzione serena dei 

lavori in corso". 
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Crociere si parte il 29 marzo attesi quasi 100mila passeggeri 

In programma 94 approdi. Nuovi lavori lungo i fondali 

Olbia L'Isola Bianca torna a crescere nel traffico crocieristico. 

L'Autorità di sistema portuale ha comunicato i dati per la stagione 

2025, in cui Olbia dovrebbe ospitare 94 approdi per un numero di 

passeggeri, al momento solo presunto, che dovrebbe superare la 

quota di 95mila raggiunta nel 2024. Olbia si conferma il secondo scalo 

del sistema portuale sardo, dopo Cagliari, con i quasi 100 approdi su 

un totale di 290 navi, su un dato complessivo di passeggeri nei porti 

sardi che punta a superare quota 700mila crocieristi. Sono le 

previsioni record nei porti di sistema della Sardegna, dove Olbia recita 

ancora una volta un ruolo importante, anche se sono lontani i tempi 

della concorrenza sullo stesso piano con Cagliari. Le date Il primo 

approdo è previsto per il 29 marzo, con la Aidadiva, nave gestita dalla 

compagnia tedesca Aida Cruises, che fa parte del gruppo Costa 

Crociere. Anche se il vero battesimo dell'acqua per i giganti del mare 

all'Isola Bianca sarà il 5 aprile, con l'arrivo lo stesso giorno, anche se 

una il primo pomeriggio e la seconda in tarda serata, di due crociere: 

la stessa Aidadiva e la Marella Explorer II, nave della compagnia inglese Marella Cruises, 900 cabine e più di 

1800 passeggeri. La chiusura della stagione, invece, al momento è prevista per il 21 novembre 2025 con la 

Seven Seas Voyager, della compagnia Regent Seven Seas Cruises di proprietà della Norwegian Cruise Line. 

La crescita Una stagione che, come detto, vede un'ulteriore crescita del settore, rispetto ad un 2024 che ha 

già superato il picco massimo di traffico, sia per prenotazioni di scali che per numero di crocieristi attesi nei 

porti di competenza. L'anno appena chiuso ha, infatti, totalizzato circa 684mila crocieristi in transito, così 

distribuiti: oltre 540mila al porto di Cagliari, circa 95mila in quello di Olbia, oltre 37mila a Golfo Aranci. 

Quest'anno sono quindi previsti 180 approdi su Cagliari, 94 su Olbia, 4 su Golfo Aranci. Come per le stagioni 

precedenti, con i gruppi Costa ed Msc sarà, inoltre, possibile partire da Cagliari ed Olbia per una crociera nel 

Mediterraneo. Un mercato, quello dedicato all'Isola, che ha consentito nel 2024 ad oltre 18mila sardi, e non 

solo, di imbarcarsi dai due scali per una vacanza. I fondali Lo scorso settembre era arrivato l'accordo tra 

l'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna e Costa Crociere per garantire l'arrivo dei giganti del 

mare anche nel 2025 al porto Isola Bianca. L'AdSp ha garantito a Costa Crociere ulteriori interventi 

contingenti sui fondali dello scalo di Olbia con dragaggi necessari a evitare le "secche" che hanno portato la 

Costa Crociere la scorsa stagione a dover alcune volte sostituire Olbia con Golfo Aranci, Oristano e Porto 

Torres, a causa del basso livello dei fondali. Interventi che costituivano una condizione necessaria perché 

Costa Crociere confermasse le stagioni 2025-2026, per le quali il gruppo armatoriale ha già calendarizzato la 

propria presenza. Lo scorso maggio il cambio di destinazione della nave Costa Pacifica, che aveva virato 

verso Oristano cancellando l'attracco all'Isola Bianca, aveva sollevato nuovi timori sui fondali dello scalo 

olbiese. E questo a causa della lentezza dell'iter burocratico che deve condurre al dragaggio per arrivare a 

meno 11 metri di profondità nella canaletta di accesso che collega l'imboccatura del golfo con l'Isola Bianca 

e Cocciani, e di meno 10 metri nelle altre aree. La delicatezza dell'operazione è determinata dai volumi di 

dragaggio previsti, con 700mila metri cubi di materiale di risulta. I lavori sono fermi alla fase autorizzativa 

per la Valutazione di impatto ambientale davanti al ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica. 

 

 

 



La Nuova Sardegna 04 03 25 

La città dimenticata dalle crociere si allarga il fronte degli scontenti 

Pierluigi Molino (FI): «Il sindaco si faccia valere con l'Autorità portuale» 

Porto Torres Si allarga il fronte degli scontenti che vedono lo scalo 

turritano tagliato fuori dall'approdo delle compagnie crocieristiche. Con 

soli tre approdi, infatti, il porto di Porto Torres è all'ultimo posto nella 

graduatoria degli arrivi delle navi crociera rispetto agli altri scali sardi. «Per 

la sinistra sarda, nelle sue componenti portuale e amministrativa - 

rappresentate rispettivamente da Massimo Deiana, presidente dell'Adsp 

sarda ed ex assessore regionale della giunta Pigliaru e Massimo Mulas, 

sindaco di Porto Torres - il ruolo turistico della nostra città è ridotto a una 

quota irrisoria, con appena tre approdi crocieristici su 286 totali nell'intera 

Sardegna, attacca Pierluigi Molino, coordinatore cittadino di Forza Italia. 

«Eppure, Porto Torres vanta un patrimonio storico, culturale e ambientale 

di primissimo livello: ospita l'area archeologica più vasta dell'isola, un 

Parco nazionale e un'Area marina protetta, oltre a unicità territoriali come 

il millenario ziggurat di Monte d'Accoddi, situato a meno di cinque 

chilometri dalle banchine del nostro porto». Sul piano infrastrutturale, aggiunge Molino, il porto turistico ha 

tutti i numeri per accogliere navi passeggeri: «Ha un pescaggio superiore ai 7 metri, mentre quello 

commerciale, dispone di fondali oltre i 10 metri. Il declassamento del nostro approdo non è quindi 

imputabile a limiti strutturali, bensì a precise scelte politiche che l'attuale amministrazione comunale non 

sembra in grado di contrastare, sia per limiti propri sia per vincoli di partito. D'altra parte - aggiunge il 

coordinatore - comprendiamo l'imbarazzo del sindaco nel ricevere ospiti in una città che ha perso ogni 

decoro urbano: strade ridotte a discariche, marciapiedi invasi dalle erbacce. Un degrado che peggiora di 

giorno in giorno, ed è sotto gli occhi di tutti. Chiediamo al sindaco di farsi valere presso l'Autorità portuale, 

piuttosto che subire passivamente il declino. L'amministrazione deve impegnarsi per valorizzare il nostro 

scalo e la nostra città, rendendoli finalmente all'altezza della loro storia e delle loro potenzialità». (g.m.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


